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Ministero dell ’ istruzione e del merito 

Istituto Comprensivo Statale “Ugo Foscolo” 
Via Corridoni, 1 – 26039 Vescovato (CR) 

Cod. Meccanografico CRIC809005 – C.F. 93037610198 
Tel. 0372/830417 – Fax 0372/830664 

Sito: www.icugofoscolo.it - e-mail: cric809005@istruzione.it – cric809005@pec.istruzione.it 

 

Ai Coordinatori di plesso  

Ai Docenti dell’Istituto 

 

OGGETTO: Rilevazione necessità di plesso in merito alla richiesta di attivazione ore 

aggiuntive d’insegnamento per pacchetti di alfabetizzazione a pagamento 

nell’ambito dei FONDI DELLE AREE A FORTE PROCESSO MIGRATORIO 2023/2024 

 

Gent. mi, 

preso atto della recente iscrizione presso i nostri plessi di alunni neo-arrivati in Italia, che 

evidenziano la necessità di una prima alfabetizzazione in lingua italiana, con la presente sono 

a chiedere la Vostra collaborazione per segnalare alla scrivente i bisogni emersi. 

Preciso che nell’assegnazione delle risorse, sarà data priorità ai pacchetti di alfabetizzazione 

di livello 0, che riguarda l’apprendimento dell’italiano come lingua da usare (soprattutto a 

livello orale) nella vita quotidiana per esprimere bisogni e richieste, per capire ordini e 

indicazioni. 

In caso di residualità, saranno assegnate delle risorse per 

− attivare pacchetti di alfabetizzazione di livello 1 (fase dell’apprendimento della lingua 

orale e scritta non più rivolta alla sola dimensione della vita quotidiana e delle 

interazioni di base, ma della lingua per esprimere stati d’animo, riferire esperienze 

personali, raccontare storie, desideri, progetti); 

− Attivare pacchetti di alfabetizzazione di livello 2 (fase della lingua dello studio, 

dell’apprendimento della lingua delle discipline, dell’italiano come lingua dello sviluppo 

cognitivo e mezzo di costruzione dei saperi. È il percorso per la comprensione dei testi 

di studio, attraverso le fasi successive della: semplificazione-comprensione 

appropriazione- decontestualizzazione). 

Al fine di garantire le stesse opportunità formative a tutte le studentesse e a tutti gli studenti 

destinatari delle attività di prima alfabetizzazione, si ricordano, a titolo esemplificativo, le 

finalità del progetto, gli obiettivi, i contenuti e le modalità di conduzione, le basi 

metodologiche da seguire. 

FINALITÀ DEL PROGETTO 

• Creare un clima di accoglienza per l’inserimento e l’integrazione degli studenti nel 

nuovo ambiente scolastico 

• Promuovere e realizzare la centralità dell’alunno in modo che sia sempre il vero 

protagonista del processo di apprendimento 

• Facilitare l’apprendimento della seconda lingua per comunicare in modo efficace in 

situazioni e in contesti quotidiani diversi 
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• Favorire la socializzazione, la collaborazione, l’aiuto e il rispetto reciproco e quindi la 

costruzione di significativi rapporti di conoscenza e amicizia 

• Permettere, anche attraverso l’apprendimento della seconda lingua, il raggiungimento 

del successo scolastico e della realizzazione del proprio progetto di vita. 

OBIETTIVI SPECIFICI 

Gli obiettivi didattici si articolano sulla base dell’acquisizione delle quattro abilità 

fondamentali: ascolto, parlato, lettura, scrittura. 

Obiettivi per il Livello 0 prima alfabetizzazione: 

Ascoltare • eseguire semplici richieste che prevedono una risposta fisica con l’ausilio di 

immagini comprendere semplici messaggi orali ricorrenti relativi al lavoro scolastico e 

all’esperienza quotidiana Parlare • esprimere richieste semplici finalizzate a soddisfare bisogni 

primari • descrivere in modo semplice azioni di vita quotidiana, familiare e scolastica • 

raccontare brevemente e semplicemente fatti e avvenimenti relativi all’esperienza personale 

recente 

Leggere • Conoscere l’alfabeto italiano • riprodurre i suoni non presenti nella fonologia della 

lingua madre • riconoscere la corrispondenza grafema-fonema • leggere digrammi, 

trigrammi e suoni complessi • leggere e comprendere brevi e semplici frasi • associare 

parole e immagini • associare vignette e semplici didascalie • rispondere ad alcune semplici 

domande di comprensione individuando le informazioni principali • comprendere il significato 

globale di un testo breve e semplice • evidenziare e rilevare le informazioni principali di 

semplici testi (luogo, tempo, personaggi principali) • prendere confidenza con l’uso del 

dizionario illustrato e/o bilingue rispondere a domande di tipo chiuso (scelta multipla, vero o 

falso) riferite ad un testo breve e semplice. 

Scrivere • riprodurre suoni semplici e complessi • costruire semplici strutture sintattiche con 

nomi, verbi, aggettivi • scrivere e trascrivere parole e brevi frasi sotto dettatura • scrivere 

brevi frasi relative ad immagini conosciute, producendo eventualmente semplici espansioni 

(es. “dove?”, “quando?”) • produrre un breve e semplice testo descrittivo su di sé e la 

propria famiglia riordinare in sequenze logiche e cronologiche frasi minime, all’interno di un 

testo breve corredato da immagini. 

Riflettere sulla lingua • riconoscere i più semplici elementi della morfologia: articolo, nome, 

modo indicativo del verbo, aggettivo, pronome personale • utilizzare i più semplici elementi 

della morfologia: articolo, nome, modo indicativo del verbo, aggettivo, pronome personale. 

CONTENUTI E MODALITÀ DI CONDUZIONE  

I contenuti didattici saranno organizzati in unità didattiche che dovranno essere sviluppate 

tenendo presente i seguenti aspetti: 

• i docenti incaricati dell’alfabetizzazione programmeranno le attività con gli insegnanti 

curricolari, in modo che gli interventi siano coordinati con le attività di classe e rispondenti ai 

reali bisogni degli alunni stranieri. • Il lavoro verrà svolto tenendo conto dei livelli di 

competenza linguistica verificati attraverso le prove d’ingresso. 

• Saranno previsti momenti di lavoro differenziati per gruppi di livello, per non disperdere 

l’efficacia degli interventi didattici. 

• Nella gestione delle attività di laboratorio, verranno individuate le particolari situazioni 

di disagio o svantaggio, programmando percorsi di lavoro flessibili, rispondenti ai bisogni 

reali. 
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• Per poter gestire in modo efficace le attività laboratoriali volte sia all’apprendimento 

della lingua della comunicazione che della lingua dello studio, è necessario che tutti gli 

insegnanti di classe siano coinvolti nel processo didattico-educativo e che ognuno si ponga 

come facilitatore rispetto al proprio ambito disciplinare. In base a tale premessa, è opportuno 

tenere presente quanto segue: 

• Organizzare, nella fase iniziale, momenti individualizzati intensivi per sviluppare la 

lingua della comunicazione e la prima alfabetizzazione. 

• Programmare interventi mirati di consolidamento linguistico per l’approccio alla lingua 

dello studio e per facilitare l’apprendimento delle discipline attraverso: semplificazione del 

percorso didattico; utilizzo prevalente del linguaggio non verbale; glossari, anche bilingui, di 

parole- chiave; valorizzazione della cultura e della lingua d’origine. 

METODOLOGIA 

Per stimolare la partecipazione e la motivazione degli alunni, è necessario ricorrere a varie 

strategie didattiche, adeguate alle diverse situazioni scolastiche: attività ludica ed operativa 

(learning by doing), drammatizzazione e giochi di ruolo. Essi permettono di: 

• Creare un contesto significativo, autentico e motivante per l’alunno. 

• Coinvolgere più capacità e abilità: capacità cognitive, affettive, linguistico- comunicative 

e sensoriali, rendendo l’apprendimento più duraturo. 

• Sollecitare il processo d’interazione e di socializzazione 

Le richieste verranno valutate a seguito di invio entro e non oltre il 25 novembre p.v. ai 

seguenti indirizzi: areaprogetti@icvescovato.it e serena.mortari@icvescovato.it 

 

 

Ringraziando anticipatamente per la collaborazione, 

porgo cordiali saluti. 

 

  
 

 IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 Dott.ssa Paola Bellini 
 Documento informatico firmato digitalmente e conservato 

 Presso l'amministrazione in conformità del D.Lgs 82/2005 
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